




«Servo del Signore», condotto come un agnello al ma-
cello (cfr. Is 53,2-12). Di fronte a tanta violenza dei solda-
ti, dei nemici di Gesù, restiamo muti, a contemplare, 
avvolti da tante domande: perché, Signore, tanta soffe-
renza, la tua e quella di bambini e adulti, di popoli e 
nazioni, di uomini e donne? La morte è un dramma e la 
tua le riassume tutte. Anche la Chiesa resta in silenzio… 
Il Sabato santo ci pone sulla soglia del sepolcro, in cui 
Giuseppe di Arimatea seppellisce Gesù; lì sostiamo 
nella contemplazione e nell’attesa che il Padre parli, di 
fronte al silenzio del dolore.

Segno. I catechisti consegnano ai ragazzi una croce 
in cartoncino, su cui scrivono il loro amore 
a Gesù e un impegno da realizzare per 
esprimere tale amore. 

Preghiera
Parlaci, o Padre,
c’è troppo dolore nel mondo!

Facci udire la tua voce che ci incoraggia, ci sostiene, ci rassicura che il male 
non è l’ultima parola sulla storia delle persone, del creato e del mondo.
Parla, Gesù, per noi al Padre; c’è troppo silenzio sulle violenze e sulle ingiu-
stizie che spopolano sulla terra. Aiutaci ad ascoltare il grido dei poveri e dei 
deboli, a stare dalla loro parte e a non unirci al coro di accusa e condanna.
Parla, o Spirito di Dio, e soffia nel cuore di ognuno di noi il desiderio della 
vita nuova, che ci fa passare dalla morte alla risurrezione, dalla tristezza alla gioia.

3° giorno • DOMENICA DI PASQUA
L’ALBA DELLA VITA NUOVA
La Veglia Pasquale del Sabato notte conclude il Triduo pasquale. 
Madre di tutte le veglie, in essa la Chiesa celebra non solo la Pasqua 
di Gesù Cristo, ma anche dei cristiani. Inizia con la celebrazione 
della luce, che sgorga dal fuoco nuovo, per simboleggiare Gesù Cri-
sto, Luce del mondo, che dissipa le tenebre e illumina i presenti. 
Canto: È FESTA È RISORTO GESÙ (F. Buttazzo, in Aa.vv, Pasqua 
con Gesù)

Dal Vangelo secondo Marco (16,1-8)
Passato il sabato, Maria di Màgdala, Maria madre di Giacomo e Salome comprarono oli 
aromatici per andare a ungere Gesù… Entrate nel sepolcro, videro un giovane, seduto 
sulla destra… Egli disse loro: «Non abbiate paura! Voi cercate Gesù Nazareno, il croci-
fisso. È risorto, non è qui…» (Mc 16,1.5-6)

Crocifissione, Daniel Bonnell, 2000, Georgia (USA)

Risurrezione, Salvatore Fiume, 1983, Chiesa dell’Annunziata, Comiso (RG)
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Commento. Alle prime luci dell’alba, dopo il sabato in cui erano state ferme, con pensieri di 
lutto e di incertezza, le tre donne, testimoni della morte (cfr. Mc 15,40) e della sepoltura (Mc 
15,47), vanno al sepolcro. Forse solo per piangere il Maestro amato. Hanno una pietra sul cuo-
re, come quella che chiude la tomba. Ma Dio la fa rotolare! Anche tutti noi, nella Veglia del 
Sabato santo portiamo i pesi, le sofferenze, le ombre che ci offuscano il cuore. Ma Dio fa brilla-
re la luce nuova della speranza. Il giovinetto racconta alle donne un’altra storia: lo scandalo del 
Venerdì santo e il silenzio del Sabato si sono trasformati in un giorno nuovo; il Crocifisso è risor-
to, perciò la tomba è vuota. Dio Padre ha vinto il male del mondo, la malvagità dei capi, l’osti-
lità della folla e anche l’incomprensione dei discepoli. Alle donne, da sempre vicine alle sorgen-
ti della vita, è consegnato un annuncio di incontro con il Risorto che, nella notte di Pasqua, 
avviene per noi nell’ascolto della Parola e nello spezzare il Pane. Alleuia! 

Segno. I catechisti consegnano ai ragazzi un fiore, simbolo di vita, 
con un cartoncino su cui scrivono un gesto di bontà che desiderano 
realizzare, per donare gioia a un familiare o a un amico/a.

Preghiera
O Signore risorto, 
donaci di fare l’esperienza delle donne il mattino di Pasqua. 
Esse hanno visto il trionfo del vincitore… 
Solo tu ci puoi assicurare che la morte è stata vinta davvero. 
Donaci la certezza che la morte non avrà più presa su di noi.
Che le ingiustizie dei popoli hanno i giorni contati. 
Che le lacrime di tutte le vittime della violenza e del dolore
saranno prosciugate come la brina dal sole della primavera. Amen. 

Tonino Bello

Risurrezione di Gesù, Maddalena Franguelli, Acquerello, Orzinuovi (BS)
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